Il giorno 26 ottobre 1996, presso la sede Regionale del COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO “ C.O.N.I.” in Piazza della Borsa 7, alla  presenza del dottor Luciano PASTOR , Notaio, iscritto al collegio notarile di Trieste, sono presenti i signori:


FELLUGA dottor EMILIO , funzionario bancario, Presidente regionale del C.O.N.I.


SANDRIN ragionier MARIO, ragioniere commercialista, Presidente e legale rappresentante dell’Associazione Sportiva Gymnasium Pordenone”.


DEMARCHI GIANFRANCO, insegnante, Presidente e legale rappresentante della Società della Vela “Oscar Cosulich”


SEGANTI PAOLO, Commerciante, Presidente della “Società Nautica Canottieri Nettuno”.


CUCCHIARO PAOLO, artigiano, Presidente della Sezione di Tolmezzo del “Tiro a Segno Nazionale”,


i quali  stipulano il seguente:





CONTRATTO DEL CONSORZIO





ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE DEL CONSORZIO


E' costituito ai sensi delle norme del Codice Civile (titolo x capo 2 - Sez. I e II), un Consorzio fra gli Enti sottoscrittori  del presente contratto, denominato “Consorzio Garanzia Fidi per le Società sportive” più brevemente “CONGAFI-SPORT”.





ARTICOLO 2 - SCOPI E FINALITA’


Il Consorzio si propone di assistere e favorire le Società e Associazioni sportive operanti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia nei rapporti con le Banche e gli Istituti di credito operanti nel settore finanziario, anche attraverso la prestazione di garanzie a favore dei predetti soggetti nell’interesse e per impegni delle Società ed Associazioni consorziate, con particolare riguardo a quelle che, pur non disponendo di sufficienti garanzie patrimoniali, abbiano validi programmi di attività.


Il Consorzio si propone altresì di favorire la conoscenza di tematiche inerenti la materia "credito" anche con adeguate iniziative, quali convegni e tavole rotonde con esperti della materia.


Il Consorzio potrà altresì sviluppare la propria attività attraverso:


a) la negoziazione con le predette Banche ed Istituti dei tassi d'interesse e delle condizioni più favorevoli;


           b)l'assistenza alle consorziate per l'espletamento delle pratiche bancarie 	e  finanziarie;


c) la promozione ed il sostegno di iniziative nel settore del credito ordinario e del finanziamento a medio e lungo termine.


Per il conseguimento dello scopo sociale il Consorzio potrà quindi svolgere tutte le operazioni e le prestazioni che saranno ritenute necessarie od utili, fermo restando che l'attività consortile potrà essere svolta solo nei confronti delle consorziate, senza finalità speculative o di lucro e senza possibilità di distribuzione di utili, sotto qualsiasi forma, alle medesime.


ARTICOLO 3 - SEDE E DURATA


Il Consorzio ha sede in Trieste presso la sede regionale del C.O.N.I. attualmente sita in Piazza della Borsa, 7.


E’ istituito anche un ufficio destinato a svolgere attività con i terzi , pure in Trieste, Piazza della Borsa 7. Detto ufficio diverrà operante soltanto dopo la nomina del Consiglio direttivo e del Presidente .


Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di istituire e/o spostare eventuali uffici operativi per l’espletamento dell'attività consortile, purché nell'ambito della Regione Friuli Venezia Giulia.


La sua durata è stabilita fino al 31 dicembre 2020 e la medesima potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea Straordinaria delle consorziate.


ARTICOLO 4 - AMMISSIONE


Possono essere ammesse al Consorzio 


a) Società ed Associazioni sportive che operano almeno da due anni ed hanno la sede dell'attività nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia.


        b) i medici sportivi o loro associazioni professionali iscritti da almeno due anni 


           alla Federazione Medico Sportiva regionale, all’albo regionale dei medici sportivi autorizzati 


            e  che abbiano la sede sul territorio della Regione  Friuli Venezia Giulia.





Il numero delle consorziate al Consorzio è illimitato.


L'ammissione al Consorzio viene deliberata dagli organi competenti a norma del presente Statuto e comporta l'assunzione a carico delle consorziate di tutte le obbligazioni e di tutti gli oneri previsti dal presente Statuto ed eventuale ulteriore regolamento.


Le Società e le Associazioni sportive versano, al momento dell'ammissione, un contributo al fondo consortile determinato dal Consiglio Direttivo del Consorzio.





ARTICOLO 5 - FINANZIAMENTI AMMISSIBILI 


           A GARANZIA


Le società, le associazioni sportive, i medici sportivi o loro associazioni 


iscritti come autorizzati all’albo regionale, possono usufruire della garanzia consortile


a fronte di iniziative che abbiano per oggetto:


a) investimenti riguardanti impianti sportivi e sedi sociali nel medio  lungo termine 


e comunque l’acquisto di tutti i beni destinati alle attività sportive svolte 


b) acquisto di beni mobili registrati nel medio - lungo termine (pulmini, furgoni e similari)


c) attrezzature medicali strettamente inerenti il  rilascio dell’idoneità sportiva.





.


ARTICOLO 6 - RECESSI 


La Società ed Associazione sportiva consorziata può recedere dal Consorzio.


Il recesso avviene mediante comunicazione scritta della consorziata inviata al Consiglio Direttivo con  lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.  


Non può recedere dal Consorzio la consorziata che abbia in essere operazioni e/o obbligazioni verso il Consorzio stesso.


ARTICOLO 7 - ESCLUSIONI


Nei confronti della Società ed Associazione sportiva consorziata il Consiglio Direttivo può deliberare un provvedimento di esclusione nei seguenti casi:


a) quando sia pronunciata sentenza dichiarativa di fallimento o relativa all'ammissione ad altre procedure concorsuali o siano avviate le procedure esecutive contro la medesima;


b) quando siano accertati una violazione degli obblighi consortili o un comportamento gravemente incompatibile con gli interessi del Consorzio stesso; 


c) quando si verifica una grave inadempienza alle obbligazioni assunte dalla consorziata, in relazione alle operazioni garantitegli dal Consorzio;


d) quando sia accertata la cessazione della sua attività per qualsiasi motivo nel caso di Società monodisciplinare o quando la cessazione coinvolga tutte le sezioni nel caso di Società polisportive


          e) quanto la Società o Associazione sportiva venga messa in liquidazione.


L'esclusione deve essere comunicata alla consorziata dal Presidente del Consorzio, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ed ha effetto dalla data della comunicazione.


L'esclusione non costituisce causa di estinzione delle eventuali obbligazioni in essere verso il Consorzio.





ARTICOLO 8 - CONTRIBUTI


Per il raggiungimento dei propri scopi il Consorzio costituirà, tra l’altro, presso uno o più Istituti di Credito che si convenzioneranno con il Consorzio stesso, un “Fondo Rischi” e potrà accettare contributi ed erogazioni a fondo perduto da parte di soggetti pubblici e/o privati da destinarsi esclusivamente a questo “Fondo Rischi”.


ARTICOLO 9 - RISORSE


Al Consorzio compete la gestione di tutte le risorse disponibili nel modo migliore per l'assolvimento dei propri fini.


Più precisamente l'amministrazione dei fondi consortili di garanzia collettiva dovrà avvenire attraverso la stipulazione di convenzioni con le Banche e gli Istituti di credito operanti nel settore fìnanziario. 


Il Consorzio potrà assumere obbligazioni a valere sulla disponibilità di tali fondi. Il recesso o l'esclusione della consorziata non attribuisce a questa il diritto al rimborso di quanto da lei versato a qualsiasi titolo su tali fondi.


Lo scioglimento o la cessazione del Consorzio comportano la devoluzione di quanto residua dalla liquidazione dei fondi di garanzia collettiva, di cui al precedente art.8, ad opere di pubblica utilità su indicazione del Servizio delle Attività ricreative e sportive della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia.


ARTICOLO 10 - ORGANI DEL CONSORZIO


Sono organi del Consorzio:


	 a)	l'Assemblea


	 b)	il Consiglio Direttivo


	 c)	il Presidente


ARTICOLO 11 - ASSEMBLEA


L'Assemblea è costituita da tutte le consorziate.


Ogni consorziata ha diritto ad un solo voto.


Le consorziate possono farsi rappresentare nell'Assemblea con delega scritta esclusivamente da un'altra consorziata.


Ciascuna consorziata non può rappresentare in Assemblea sia Ordinaria che Straordinaria più di 1 (una) altra consorziata.


Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale scritto nel relativo libro delle adunanze e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario nominato dall'Assemblea.  


Gli intervenuti hanno la facoltà di richiedere la verbalizzazione sintetica delle loro dichiarazioni.


ARTICOLO 12 - ASSEMBLEA ORDINARIA


L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta all'anno entro il mese di marzo presso la sede del Consorzio ovvero in altro luogo della Regione Friuli Venezia Giulia indicato nell'avviso di convocazione.


Essa ha le seguenti competenze:


a) elegge tra i soci consorziati il Presidente del Consorzio, che è anche Presidente del Consiglio Direttivo ed i membri di sua competenza nel Consiglio Direttivo del Consorzio;


b) approva il bilancio consuntivo e preventivo del Consorzio, la relazione accompagnatoria del Consiglio Direttivo sulla gestione del medesimo e gli eventuali allegati previsti da norme di Legge; 


c) delibera su quant'altro previsto dalle Leggi applicabili in materia, nonchè su qualsiasi altro argomento e questione di ordine generale sottoposto al suo esame dal Consiglio Direttivo;


L'Assemblea Ordinaria deve essere convocata dal Presidente con lettera raccomandata, raccomandata a mano o fax, almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione.


Nell'avviso di convocazione delle assemblee devono essere indicati il giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza, le materie da trattare e il giorno, l'ora e il luogo della eventuale seconda convocazione.


L'Assemblea Ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto.


Le deliberazioni sono valide se assunte con il voto favorevole della maggioranza dei votanti presenti o rappresentati.


In seconda convocazione l'Assemblea Ordinaria è validamente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti (presenti o rappresentati) e le deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole della metà più uno dei votanti.


ARTICOLO 13 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA


L'Assemblea Straordinaria può essere convocata nei modi previsti per l’Assemblea Ordinaria in qualsiasi momento dal Presidente su conforme deliberazione del Consiglio Direttivo ovvero su richiesta scritta di almeno un ventesimo del numero complessivo di consorziate.


Essa delibera:


- sulle modificazioni dello Statuto;


- sullo scioglimento anticipato ovvero sulla proroga della durata del Consorzio.


L'Assemblea Straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza diretta o delegata di almeno i due terzi più uno degli aventi diritto al voto.


Essa delibera validamente col voto favorevole della maggioranza dei votanti in proprio e/o per delega.


In seconda convocazione l'Assemblea Straordinaria è validamente costituita qualora siano presenti o rappresentati almeno un terzo più uno degli aventi diritto al voto e le sue deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole della metà più uno dei votanti.


Esclusivamente per la proroga della durata del Consorzio la Assemblea Straordinaria è validamente costituita in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti; 


La deliberazione in tal caso sarà valida col voto favorevole della maggioranza dei presenti computando anche i rappresentati.


Le modifiche deliberate diverranno efficaci soltanto dopo la approvazione del Servizio delle attività ricreative e sportiva della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.


ARTICOLO 14 - CONSIGLIO DIRETTIVO - Composizione


Il Consiglio Direttivo è costituito dal Presidente, eletto dall’Assemblea ordinaria fra i consorziati,  da  due  membri  eletti  anch’essi   dall'Assemblea  Ordinaria fra i consorziati, da  un   rappresentante   della    Regione   Autonoma    Friuli  Venezia   Giulia,   nominato dall'Assessore regionale allo Sport della medesima e da un rappresentante del C.O.N.I. designato dalla Giunta regionale del C.O.N.I. 


Se nel corso del mandato del Consiglio Direttivo vengono a mancare per qualsiasi motivo uno o più suoi componenti, il Consiglio stesso provvederà alla loro sostituzione scegliendoli fra le consorziate, salvo che non si tratti del componente rappresentante l'Amministrazione Regionale o il C.O.N.I., nel qual caso la sostituzione compete all'Ente nominante. 


I membri del Consiglio Direttivo, così nominati, restano in carica fino alla prima Assemblea utile.


Peraltro, se nel corso del mandato del Consiglio Direttivo, dovesse venire meno la maggioranza dei suoi membri eletti dall'Assemblea del Consorzio, il Consiglio dovrà convocare entro sessanta giorni l'Assemblea perchè provveda alla sostituzione dei mancanti, il cui mandato scadrà insieme con quello dei Consiglieri in carica all'atto della loro nomina.


Il Consiglio direttivo dura in carica per anni 4(quattro) collegati al ciclo olimpico.


Si applica altresì l'ultimo comma dell'art. 2386 del Codice Civile.





ARTICOLO 15 - CONSIGLIO DIRETTIVO - Competenze e funzioni


Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per la gestione del Consorzio, salvo quelli che per Legge o per disposizione del presente Statuto sono riservati alla competenza di altri organi.


Spettano, in particolare, al Consiglio Direttivo le seguenti competenze:


a) l’assunzione di delibere in materia di convenzioni con le Banche e gli Istituti di credito operanti nel settore finanziario;


b) la decisione, insindacabile, sull'accoglimento delle domande di adesione al Consorzio;


c) la decisione sui casi d'esclusione delle consorziate;


d) la predisposizione del bilancio, della relazione accompagnatoria sulla gestione e di quant'altro previsto in materia delle norme di Legge, da sottoporre all'esame dell'Assemblea Ordinaria delle consorziate;


e) la redazione e l'approvazione dell'eventuale Regolamento di funzionamento del Consorzio;


f) la determinazione delle quote di adesione delle consorziate al Consorzio;


g) la determinazione delle quote dovute dalle consorziate quale contributo ai "Fondi Rischi" da destinare all'incremento dei fondi di garanzia;


h) la nomina del Segretario. 


i) l’espressione dei pareri tecnici, su richiesta del Presidente del Consorzio, in materia di operazioni finanziarie alle quali è abilitato il Consorzio;


l) la decisione insindacabile sulle domande di garanzia e su ogni altro tipo di assistenza finanziaria inoltrate dalle consorziate.


Nell’ammettere le consorziate a fruire delle garanzie ed altre prestazioni consortili, il Consiglio deve tener conto delle garanzie già prestate ed ancora in essere, di modo che  siano rispettate tutte le condizioni previste con le predette Banche ed Istituti. 


Il Consiglio direttivo nella sua prima riunione nomina il Vice Presidente del Consiglio Direttivo. 


Il Consiglio viene convocato, anche senza formalità, dal Presidente o, in caso d'assenza o impedimento di questi, dal Vice Presidente.


Il Consiglio Direttivo è validamente costituito se è presente la maggioranza dei suoi membri e delibera a maggioranza degli intervenuti.  In caso di parità di voti si intenderà approvata la proposta che ha riportato il voto favorevole del Presidente.


L'esecuzione delle delibere del Consorzio possono essere affidate al Segretario, anche non socio, con le facoltà, le attribuzioni e i poteri determinati dal Consiglio Direttivo che ne dispone la nomina, la revoca e la retribuzione.


Lo svolgimento dei lavori e le deliberazioni adottate sono verbalizzate in apposito libro, in forma di resoconto sommario, e sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario.


I Consiglieri che non assistono a tre adunanze consecutive del Consiglio Direttivo, senza giustificato motivo accertato dal Presidente, decadono dall'ufficio.


ARTICOLO 16 - PRESIDENTE


Il Presidente cura l’andamento del Consorzio, convoca e presiede l'Assemblea delle consorziate ed il Consiglio Direttivo.


In caso d'urgenza il Presidente può adottare tutti i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo che ritiene corrispondenti all'interesse del Consorzio, in ciò sostituendosi al Consiglio Direttivo stesso cui dovrà riferire in una riunione appositamente convocata entro trenta giorni per la ratifica dei provvedimenti adottati.


La rappresentanza legale, anche in giudizio, e la firma sociale spettano al Presidente del Consorzio o, in caso di assenza o impedimento di questi, al Vice-Presidente.


La firma del Vice Presidente attesta, in ogni caso, lo stato di assenza o di impedimento del Presidente.








ARTICOLO 17 - ESERCIZIO SOCIALE


L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.


Nel termine stabilito per la convocazione dell'Assemblea il Consiglio Direttivo provvede alla redazione del bilancio, della relazione accompagnatoria sulla gestione del Consorzio e degli eventuali allegati previsti da norme di legge, da sottoporre all'esame dell'Assemblea Ordinaria annuale delle consorziate.


ARTICOLO 18 - SCIOGLIMENTO DEL CONSORZIO


Lo scioglimento del Consorzio può avvenire per le cause previste dall'art.2611 del Codice Civile o per deliberazione dell'Assemblea Straordinaria delle consorziate.


In tale caso si applicano le norme di legge e statutarie vigenti in materia.


ARTICOLO 19 - CONTROVERSIE


Qualsiasi controversia dovesse insorgere in conseguenza del presente Statuto fra consorziate e fra di esse ed il Consorzio, anche in materia di esclusione, sarà obbligatoriamente deferita ad un Collegio Arbitrale di tre membri, nominati uno per ciascuna parte contendente ed il terzo, con funzioni di Presidente, dai due nominati, ovvero in difetto di accordo e su istanza della parte più diligente, dall'Assessore Regionale allo Sport.


All'Assessore Regionale allo Sport spetterà anche, la nomina dell'arbitro di parte, qualora alla sua nomina non si sia ancora provveduto e siano trascorsi trenta giorni dalla consegna alle Poste dell'invito a provvedere, inoltrato a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno dalla parte più diligente.


Il Collegio Arbitrale deciderà irritualmente, senza formalità di procedura e salvo il principio del contraddittorio, pro bono et aequo, in forma inappellabile, e la sua decisione dovrà ritenersi quale espressione della comune volontà transattiva delle parti.


ARTICOLO 20 - DISCIPLINA TRANSITORIA


Provvisoriamente  e  comunque   fino   alla   convocazione   della   prima   Assemblea Ordinaria dei consorziati che risulteranno regolarmente iscritti nell’apposito libro i contraenti del presente atto di costituzione nominano Presidente provvisorio del Consorzio con funzioni, poteri, firma e legale rappresentanza del Consorzio medesimo, il Presidente regionale del C.O.N.I., che accetta con il mandato specifico di raccogliere il maggior numero possibile di aderenti al Consorzio e di convocare quindi la prima Assemblea Ordinaria per la nomina delle cariche sociali entro il più breve termine possibile, ed in ogni caso, non oltre i 90 (novanta) giorni dalla costituzione del Consorzio.


Fino a che sarà nominato il primo Consiglio Direttivo, il Presidente provvisorio avrà i medesimi compiti e poteri previsti dall’art. 15 per il Consiglio Direttivo.


ARTICOLO 21 - DISPOSIZIONI SPECIALI


Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, valgono le disposizioni di legge in materia di consorzi, stabilite dal Codice Civile e dalle leggi speciali.
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